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TORINO, 49 FEBBRAIO 4867 


Il: CONTRATTO. LANGRAND-DUMONCEAU 


—s—- 


CONSEGUENZE ECONOMICHE 
| DEL 


CONTRATTO DUMONCEAU 


Il contratto. Dumonreau nel modo col quale è 
‘combinato produrrebbe la rovina economica. dell'i. 
talia. 

Getlare, in dieci anni 2 miliardi di stabili sul 
mercato produrrà immancabilmente duo effetti: 

Assorbirà con irresistibile forza ulti i capitali 
circolanti; 

Avvilirà all'ultimo grado tutta .la restante pro- 
prietà fondiari 

Assorbire tutti i capitali circolanti, equivale ad 
elevare; ancora più il saggio dell'interesse, equivale 

| \a soffocare ognî germe d'industria e di commercio; 

| equivale ad un immancabile e. considerevole nuovo 
ribasso generale. dei titoli, delle carte e di ogni sorta 
di valori. 

Avvilimento di valore dei beni stabili ,, equivale 
ad avvilimento e regresso dell'agricoltura già co- 
tanto depressa. 

Gome volete: che chi ogni giorno. vede ‘scemare 
il valore del suo stabile, abbia cuore ad aggiun- 
gertì capitali costosissimi per migliorarne Ja col- 
tura? 

Come si può pensare chie il proprietario oberato 
di passività, e che a nessun prezzo trova ad alienare 
il suo stabile, possa farvî attorno le necessarie spese? 
Come pagherà le imposte se non può vendere, nè 
coltivare? 

Quante rovine! Quanti disastri! 

Per gli stabili alleneti con pagamenti scalari a 
lunghe rate accadrà. peggio. 

Se ne renderà acquisitore, facendo assegno sulle 
lunghe more, chi non possiede che unterzo od una metà 
del prezzo convenuto. Per provvedere ai successivi 
‘pagamenti, non che poter far nuove spese, dovrà 
‘abbattere gli alberi, diminuire il bestiame, impove- 

| rire la coltura. Ecco quanto accadrà. 

Noi raccontiamo, non prevediamo. Già în Sardegna 
ciò avvenne ,, chè gli stabili di mano-morta ven- 
duti colè per poco, ed a lungo respiro, or per man- 
canza di capitali, non che essere. meglio. coltivati 

. che allorquando erano in mano degli ecclesiastici , 
son quasi ingerbiditi. E questa non è l'ultima causa 
della fame chie travaglia quella feriffay parte del 
Rogno; e questo è l'avvenire che asgettAsitali’Italia 
se.si approva la Convenzione Dumonceaù ‘od altra 
simile, poichè la terra nulla rende per so stessa , 
se non vi si aggiunge il capitale di coltivazione , il 
quale solo è fruttifero. Se l'Olanda , se la Scozia 
giunsero al più alto grado di produttività non o- 
stante la sterilità del terreno, ciò devono ‘all'abbon- 
danza dei capitali aggiunti, mentre al contrario la 
verde Irlanda, assai più fertile. per se stessa che 
non i detti paesi, lascia morire centinaia di migliaia 
de' suoî figli di inedia, perchè manca il capitale, î 
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APPENDICE 


. en 


CONVERSAZIONI SCIENTIFICHE 


ei 


Genesi dell’uomo — Suoî rapporti colla’ restante 
animalità — Due opinioni: creazione imme- 
diata è diretta; trasformozione nella sperte 
uomo d'un'altra specie animale — La scimmia 
e l’uomo — Le differenze fra loro — Il vero 
carattere distintive dell’uomo e sua vera no- 
biltà. 


Che cosa è quest'uomo che vuole e pensa? 
D'onde viene e dove va? Per quali legami si ri: 
noda all'animalità a cui sta a capo, forse punto di 
passaggio a nuovi ordini di esseri intelligenti ? 
Queste domaride che si fa' la metsiisica, si pre- 
sentano eziandio alla scienza zoologica , Ja. quale 
cerca loro una soluzione nell'ordine materiale col- 
l'aiuto dell'anatomia © dell'induzione. La zoologia 
lascia ‘affatto da lito la parte spirituale dell'uomo; 
mà si domanda: « quésto' organismo il più perfetto 
di tatti quanti esistano solla terra, questo animale 
che è l'uomo, ha egli certi legami di parentela co- 
gli altri organismi animati che vivono al di soito 
di lui, ne è un portato prodotto dal lento pro- 

















gresso traverso i secoli della forma par. le circo- 
stanze ambienti; oppure, senza relazione alcuna 


quale Spariva e sparisce continnamente; esportato 
dagli abitatori dell'Inghilterra che ne possiedono la 
maggior parte del suolo. 

Guai a noi se roviniamo la proprietà ‘agricola; e 
la coltura! ; 

L'avvenire dell'Irlanda, di cui pur troppo già ve- 
diamo in più partî non dubbi segni precursoîi, 
inesorabilmente ci attende. 





PRODOTTI DELLE GABELLE. 

La difezione generale della gabello ha. pubblicato 1o 
speechio dello riscossioni fatte nel mese di dicembre 1866 
cd in quello corrispondente del 1883. 

Eccone i principali risultati 





1866 1905 
Dogane gl TL, &g61e13 91 
Diritti maritt. 49°» ‘126898 GL 
Dazio consumo di» 1,9405985 20 
Tabucchi 59» 7,509818 30 
Sali 27» S;i9ggi1 26 
Polvèri 150 a ‘172,666 90 











L. 30,38 La 20,199,579_ 67 

Nel dicembro 1866, in confronto dello stesso, mesa 
1865, si ebbe pertanto una differenza in più di lire 
6,218,761 50. 

‘Riunendo 1 prodotti di dicembre a quelli dei mesi del 
1866 in confronto del periodo. corrispondente del 1803, 
sî hanno_i seguonti risulta 

1866 1868 
Le. 69,719,809 52 ‘L. 60,66,014 65 
*1,963,309 01 IB56744 98 








Dogane 





mariti. 








Dazio consumo 24,877,076 77 28,125,808 12 
Tabacchi 85,226,006. 77,805,500 20 
Sal 55,979,050 19 50,057,976 89 
Polveri 1,798,185 29 E (0) 





Totalo Tu 296,154,009, 1d — 981,198,001 41 
Vale a dire an amento totale in favore dal 1866 di 
1. 19,029,001, 09, fl quale aumento è così diviso: 








Tn più Tn mieno 
Dogane Lu 2,808,708 87 = 
-| Diritti marittimi ‘118,004 09 = 


Dasîo consumo 9,647,786 03 


7,988,508 81 - 





Tabacchi 

«Sali 5,716,679:61 = 

Polveri da 108,256 97 
Totule L. 17,06G,06 GI“ oso 7 


Inoltre le provincia venote e del mantovano dal luglio 
a tutto dicembre diedero ulle gabelle L. 11,138,086 66 
distribuito nel seguente: modo : 





Pogane 1,560,601.93 

Pazie consumo a 8771058 68 

Tabacchi » 6,5900915 

Sali » 3,916,150 52 

Polveri ® 0 38,77819 
Totale Li 





Nel vistoso aumento delle dogane ebbero parte i pa- 
‘gamenti fatti su merci destinate all'esercito duranto la 
guorra, e più ancora i forti sdoganamenti di zuccheri 
per introdurli neî Comuni chiusi innanzi cle andasse in 
attività il nuovo dazio di constimo stabilito dal R. ‘de- 
creto 25 giugno 1866. por \il 1° del 1867. Gli straordi- 
nori approvigionamenti di sale fatti per sottrarsi all'au- 
mento di prezzo decretato per il 1° del 1867; concor- 
sero. principalmente all'incremento verificatosi nol rela- 
tivo introîto.-Accidentali sono i/due: piccoli aumenti nei 





colla inferiore animalità, & venuto di botto per atto 
compiuto ed istantaneo della potenza creatrice a 
porsi al di sopra del regno animale, avendo qual- 
che somiglianza cogli altri. organismi solamente per 
la necessità delle condizioni vitali e per rientrare 
nell’armonia prestabilita, della grande unità della 
creazione? » 

Questa seconda ipotesi fu lungamente, fu sino 
‘agli ultimi tempi Ja sola ammessa dall'universa- 
lità, e parve — ed'ancora pare a molti — una 
verità assoluta, lusinghiera com'éssa. è all’orgo- 
glio intimo della natora umana. Ma in questi ul- 
timi tempi, accenvata già dal Lamark , riprosa e 
sviluppata e spinta a maggiori e più compiute con- 
seguenze ‘dal signor Carlo Darwin, apparve. nel 
mondo scientifico: una teoria che recò nella: discos- 
sione un affatto nuovo elemento, voglio dire Ja dot- 
trina della trasformazione delle specie, la quale, 
non ancora ammessa da tutti î dotti di certo, con- 
testata da molti valenti, ben lontana, evidentemente 
dall'avere raggiuato la solidità d'una certezza acqui- 
sito, pur tuttavia viene crescendo ogni giorno di fa- 
vore, anche fra gli scienziati i più ortodossi, e reca 
în campo degli argomenti che meritano l'atteozione 
e il riguardo maggiori. 

Se mercè questa dottrina si arrivasse realmente 
a stabilire una pareatela, una figliazione. certa. fra 
tutti gli esseri della creazione, Ja questione dell'an- 
tichità dell'uomo e della sua origine sulla terra ri- 
ceyerebbe una soluzione indiretta e la zoologia sup- 
plirebbe (per. questo punto. capitale. all’iurpoten: 
della geologia. La leggo che riancoga i più umili 

















10: nello polvori.. Quantanque (di poco 
è notevole Ja diminuzione di L. 135,000 
cita nei tabacchi, e dimostra: come il consumo del ge- 
nori di lusso sia sempre l'ultimo a rinversi dopo una 
forte crisi, Quanto ni dazi di consumo  continma_il 
tardo per parecchi Comuni nel pagamento dei! rispettivi 
canoni; nella diminuzione di dicembre entra puro una 
proroga accordata all'appalto generale per L. 50N,000, 
essendo; esso creditore di dazi di consumo yorso il Mi 














nistoro della guerra. 

Tuttavia, in complesso, 1 dieombre dà un aumento di 
Li 0,216,761 50, tutto l'anno 1866 dà rin aumento di 
Li. 18,029,001 09 ed è argomento a beno sperare il pro- 
dotto delle gabelle nel Veneto che_ini pochi mesi ascese 
alla cospicua somma di Ts. 11,198,546 66. 
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TTALIA 


Rivista. 


Il Corriere Htaliano, Jamentando l'ingiustizia de- 
gli Italiani verso.i Joro grandi nomini , rompe una 
lancia în fovore del generale Meonbrea. Anch'egli, 
persino egli, venne calunniato , e l’unica sua colpa 
fu una frase infelice pronunciata quindici anni sono! 
Noi credevamo che , con colpa 0 sonza colpa, ei 
si fosse mostrato, non pur con una frase, ma colla 
costante sua condotta , uno dei più strenui propu- 
gnatori. dell'estrema destra nel Parlamento subal- 
pino, di quel partito il quale fece la più aspra guerra 
all'anodina innovazione. dell'abolizione del foro ec- 
clesiastico e fon promoveva certo co' suoi. voti la 
emancipazione delle provincie soggette allo straniero. 
Che î Savoiardi non amassero. molto. la_ guerra per 
costituire il regno d'Italia, si comprende ed è positivo 
che con loro votava sempre il deputato della’ Mo- 
riana. Abbino quindi veduto il ‘generale Menabrea 
i consorte dei ministri Minghetti e Peruzzi, autori 
della famosa convenzione di settembre, così bene 
Rosta în luce. nel recente discorso dell'Imperatore 
dei Francesi. Ma il Menabrea, secondo-il Corriere, 
è il miglior generale del Genio in Earopa dopo il 
russo Todleben. Peccato, che non abbia impiegato 
îl suo genio per rendere un po' più fortunata l'al 
tima: campagna contro) l'Ausîîa ! 

Ma se non abbiamo nuovamente: il Menabrea al 
potere si consoli il Cowviere colla speranza che vi 
ritorni quando che sia. Esso intanto gode a che îl Go- 
verno sia rientrato nel suo stato normale con grande 
‘soddisfazione del paese. n Se non v'è il Menabrea 
che era capo dell'estrema. destra, v'è. il Depretis 
che era capo dell'estrema sinistra. Ci duole. solo 
che i cittadini non potranno farsi un'idea. precisa 
dei convincimenti che guideranno Ì nuovi. ministri. 
Sarà il Ricasoli patrocinatore dei Comitati di prov- 
vedimento 0 il Ricasoli che impedisce le concioni 
di Venezia? il Ricasoli che. voleva la Chiesa demo- 
cratica? 0. .il Ricasoli che. vuole il clero in balia 
dei vescovi? Il Visconti-Venosta mazziniano o il co- 
‘stituzionale? Il Depretis che sostenne la bontà della 
tassa del 4 0/0 sulla rendita netta' delle terre o îl 
Depretis che intende abbonire gli esssperati pro- 
prietarii liberandoli de’ quell'incubo? E il Devin- 
cenzi salverà ancora l'Italia coi trecento muilioni che 

















——__________________—_ 


termini della. serie animale o vegetale ,, ne lega 
forse altresì i iù elevati. Se il tempo solo 
è stato necessario perchè le piinte degli ‘antichi 
continenti, per una serie di metamorfosi ,, divenis- 
sero le piante dei nostri giardini e delle. nostre 
foreste, il tanipo dovrebbe avere avuto eziandio 
la'sua influenza nella creazione dell'uomo. Una 
legge ché abbraccia tutto la natura vivente ,, può 
ella arrestarsi all'uomo e venire a spirare ai suoi 
piedi? Ma se l'uomo è, come tutto il resto, \som- 
tresso all'impero di quella legge, egli è adunque il 
portato di una specie precedente modificata, e quale 
sarà dunque siffatta specie autrice della nostra? 
Dove dobbiomo noi cercare quegli esseri di cui noi 
vomini siamo i discendenti? La zoologia a questo 
punto non ci lascia più dubbio nessuno, e ci ad- 
dito quegli esseri bizzarri, intermedio fra i quadra- 
pedi e i bipedi, che direste il primo sforzo della 
animalità ad elevarsi' alla linea verticale;. quegli és- 
serì che Linneo al xvur secolo chiamava già an- 
tropomorîì 0 primati, e cui Cuvier ‘ron volendo 
chiamar quadrupedì e non potendo sppellar bipedi 
nominò quadrumani, 

Ab! tutto l'orgoglio della natura umana, a questo 
punto si ribella nell'intimo della coscienza d' ogni 
individuo. Che? esclama: io — Îl mio pensiero — 
questa. potenza. di ‘volontà e di idee — avrebbe 
qualche cosa di comune con; quella caricatura male 
sbozzata delle. mie forme. corporee? L'io non ragiona 
più, respinge le catene di cui [sì vuo) cingere , 
rigetta: queste) umiliati solidarietà. Ma se Ja scienza 
colle sue irrefragabili prove venisse mai a confer 




















doveva rendere: nel primo anno la coltivazione del 
cotone? Gli elettori sapranno grado al giornale pre- 
detto so degnerà di Îlaminarli sui meriti dei loro 
‘amministratori. 

Senonchè il corrispondente ‘di a ‘altro giornale, 
ministeriale quanto il Corriere, non ha guari più 
fiducia in quel taumaturgo di Depretis di noi, che 
abbiamo la debolezza di non confidar molto in chi 
finora fu al timone. degli afferi. Può darsi, e D'o 
volesse che il Depretis alle finanze fosse più for- 
tunato che alla marinerio, ma la Lombardia crede 
invece che la sua nomina sia una grande disgrazia 
pel. paese, le cui finanze non potrebbero che pre- 
cipîtare con ua uomo quale il Depretis, onesto, ma 
sempre indeciso, Ci seatiamo già una gran battisol- 
fiolà in corpo, temiamo che le finanze debbano sog- 
giacere alla ‘sorte del Je d'Italia col nuovo piloto. 
Invano ci conforta la Perseveranza, che loda l'ab- 
negazione e il patriotismo di quel. personaggio, che 
gli ha meritato la gratitudine degl’Itliani. Noi non 
proviamo la minime gratitudine per «) grande Le- 
tieficio e assai più ne avremmo se il. Depretis a- 
vesse provveduto alla sua tranquillità, anzichè se- 
crificarsi. generosamente al bene pubblico. 

Se il dritto di riunione non è molto rispeltato 
dal Ricasoli, quello ‘della stampa non pare goder 
giri maggiormente della ua simpatia. Che il fiero 
Larone ion ami gran fatto il sentirsi dire certe ve- 
rità ne avevamo fatto personale esperimento ; ma 
in occasione delle prossime elezioni egli pensa a 
dirittura che sia meglio chiudere la bocca agli av- 
versarî. I primi suoî colpi dopo lo scioglimento 
della Camera sono cadutî sul giornale /loma che si 
pubblica a Walt. Ia questi giorni sì va rinfoco- 
lando lo zelo del ministero pubblico 6 ognuno ne 
sa Îl perchè. Sventoratamente non va di pari passo 
la discrezione, Sapete perchè fu sequestrato quel 
giornale? per offesa alla.sacra persona del Re, cui 
sî fa risalire la risponsabilità. del decreto di sciogli- 
‘mento della Comera, Ora questo decreto ha la data 
del 13 di febbraio e l'articolo incriminato ‘è 
dei 42 e non trattava che di una questione 
astratto. Il Governo avrebbe dovuto tutlavia sen- 
tire un po'di riconoscenza’ pel direttore di quel 
giornile, il signor Lazzaro, che nell'occasione della 
convinzione «di settembre rese. il partito favorevole, 
e così, quantunque del partito della sinistra , con 
tribul agl'iateressi della consorteria insediata a Fi 
renze, Vero è che già quel giornale ‘ebbe a_ rico. 
noscere che l'ambiente di Firenze non è più sano 
di quello di Torino, e che, se gua si conosceva 
male ‘Napoli, în riva all'Arno non sì conosce al- 
fotto. E molti altri riconoscony tardi. Îl male che 


hanue fatto. Sventuratamente: è molto: difficile il 
trovarvi rimedio. 


Forte colonna della consorteria è il senatore Gual- 
terio; ma badi il sigaor ministro. che truppo zelo 
nuoce, e ciò che egli fa a Napoli non ‘gli propizierà 
‘certamente la popolazione. Ch'egli le:sia già venuto 
în uggia si sa da un pezzo, e non dîssiperà il ma- 
Jumore facendo perlustrare l'Università dai. carabi- 
niori, come se fosse un covo di ribelli. Anzi, se 
vere sono le informazioni del. Roma , quel prefetto 
non potrebbe, occorrendo, far molto. assegnamento 













































mara la spiacevole ipotesi, dovrebbe! pur. tuttavia, 
per quanto gli dolesse, piegarsi all'evidenza l'orgo- 
glio di questo re della creazione, il quale, come 
tutti i re, sarebbe pure uscito dal seno del popolo 
che gli è suddito, 

Non affrottatevi, o lettori, a gridermi 





la croce ad- 
dosso scandolezzati. Io non dico che ciò sia; dico 
che se avvenisse converrdhbe che l'orgoglio umano 
si rassegnasse, tanto più che i titoli della sua no- 
biltà potrebbe sempre rivendicarli invece che dalla 
provonienza del suo fisico — dall'atto diretto ed 
immediato della creazione — doll’elevarsi al di so- 
pra «ell'animalità della sua intelligenza; dai più alti 
destini della sua parte immateriale. 

.Gonvien bene distinguere questi due mondi di- 
versi. Nel dominio del pensiero, l'uomo, certo, è 
solo; ma in’ quello dell'animalità, non è più così. 
Gli è dell'uomo fisico, del cadavere, non dell'es- 
‘sere morale e intelleitivo che sì occupa l’anotomia 
‘comparata; e sotto questo rispetto, che cosa trova 
ella în questo primo degli esseri organizzati? A 
prima gionta essa lo schiera fra i vertebrati mam- 
miferî; poî secondo la forma della mascella infe- 
riore, deî denti molari e del cranio, lo classifica 
fra i mdmmiferi plasentarii; e ui sî trova obbli- 
gaia nd accostario all'ordine. delle scimmie, doman- 
dandosi se deve collocerlo în esso, oppure creare 
a suo beneficio, presso di ‘quegli anigali, un or- 
dine nuovo. 

La scienza ammette che nessun Vero reale e so- 
stanziale elemento, si ha per istabilire una linea 














precisa di limitazione che separi'assolutamente la 
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sulla milizia. cittadina, i coi ufficiali superiori. egli 
Va lastando pel' caso che occorresse: sguinzagliaria 
contro chi nom è disposto ad andar a versi ai pa- 
droni: Quella milizia è risoluta di mantenere l'or- 
dine pubblico contro i malfattori senza più. 

Ln miseranda condizione În cui_sî' trova la. pro- 
prietà fondiaria è riconosciata: dalla stessa Opinione 
chesammeno il male delîe tasse soverchie e la toro 
instabilità, © la smaoia di faresa distira e Ja: pio: 
strazione del credito e l'altezza dell'interesse | del 
denaro, cila poca sicurezza pubblica. Grede tutta- 
Vin che si sino ‘fatti dei passi importanti. To quale 
senso? Vorso il fallimento dei proprietari? Siamo in 
questo caso d'accordo. Il ministro Scialoja per sin 
parto fece lore il bel regalo del quattro per. cento 
sull'introito netto della terra, oltre la consueta tassa 
prediale, che. in alcuni siti è del cinquanta. per 
cento, 

La ‘nostra marineria sî trova sempre îo/ quel flo 
riilo stato che conosciamo, L'eroina è questa volta 
Ta corveita Euridice, Ai 19 di febbraio, verso le 
quattro, narra il Movimento, il: brik italiano Con= 
sorzio, capitano L. Pieruzzini, navigando da Genova 
‘a livorno avvistava nelle acque di Portofino, pro- 
veniente dal levante, un bastimento rimorchiato da 
vapore, che faceva rotta sopra di lui. 

Il capitano ‘del Comiorzio, nell'impossibilità di 











manovrare per la bonaccia del vento, e vedendo 


che per quanto egli fosse munito dei prescritti fa 
nali che si dovevano; pur scorgere a non meno di 
due miglia, tuttavia il! vapore continuava a veni 
gli sopra; cercò di mettere in opera tutti i mezzi 
come suono della campana e grida dell'equipaggi 
onde farlo avvertito del prossimo urto cui 
inicontro.. 











Ma tutto fu inutile, e so il vapore potè. schivare 
l'arto coa una rapida svoltata, la corvetta che rimor- 

rilice, essendo più lenta nelle 
in. pieno dal lato sinistro la 


chiiava, e ch'era l' 
suo mosse, ‘investi 
prua dell Consorzio portandogli via lagliamare, bom- 
presso, alberetto di prua, abbattendogli l'opera 





morta e cagionandogli un danno materiale: di circa 


L. 4000, 





ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio reca: 
1. La ricomponizione del Ministero. 





2 Un regio decreto de 2! 
tonore del ‘quale pol concorso al posta di rico-segretario 
nel Ministoro di agricoltura, 
osti saranno scritti © vorbali. 

Le materie degli esami sono quello couteunte nel pi 
‘gramma annesso al decreto: medesimo. 





Ta Commissione di esame sarà composta di un con- 
istiore della Corte dei conti, di un direttore capo di di- 
no dol Miniatero, e di duo funzionari superiori delle 





vi 
‘umministrazioni dal Miniatero stesso dipendenti. 





Lie norme concernenti )a forma e ?a durata, non che 


îl numero delle tesi. degli esan, saranno stabilite con 
qoereto ministeriale. 
21 programma di cui si parla nel decreto 





zione provinciale, nel personale degli impiegati dipen 


denti dal Ministero della marina, o nel personale del- 
V'otdino giudiziario 








‘dî reggenza. della Banca Nazionale 
elargirgli il sussidio; di L, 200. 
<2 Imponta-sui redditi della vicoli 
tassa sull'entrata. 
Sull'argomento della provoga 





che si compiacquo 
















pubblicammo due veri 
il Manifosto del 


— Oggi 1% 
idaco di Torino; compiangendo 








nostra specie dal resto della natura animale. ‘Ana- 


tomicamente l'uomo è bene un animale, e non 
punto nella sus carne, nella sua forma, nella fi 


gura, negli ussì, negli organi suoi ch'egli devo cer- 
In presenza di 
incontestabili. analogie, l'uomo 
ti sî sono indu- 

stristi ‘a cercare e trovare. radicali dissomiglianze 
nell'organismo che ponessero in ‘sodo il distacco 
mentre 

'oltra parte con pari evidenza i novatori si affan- 
navsno a tirar fuori e mostrare î punti di contatto 


care i veri titoli della sua nobiltà. 
certe somiglian 
si è sgomeotato éd alcuni scien: 











assoluto dell'uomo dal resto dell'animalità, 


@ quasi direi di identità. 


Ja questa specie di lotta, si è andato a rompere 
dall’un canto e dall'altro in ecressi. Gli uni vollero 
da non 
esservi quasi dilerenza ed offesero la verità che si 
‘mostra allo stesso buon sensa, ed il giusto orgo- 

della nostra razza: gli altrî,, por. contro, esa- 
gerondo le' differenze, andarono a cercara la causa 
della nostra superiorità in certe minutezze che :sem- 
brano troppo meschine e che ci fenno anche invo- 





mostrarci treppo simili ‘agli esseri inferior 








lontariamente esclamare: Che? Nun gli è che que- 


sio? 


Ilaxley medesimo, uno pure dei più ardenti so- 
stenitori dell'assoluto distacco dell'essere uomo dal- 


l'altra animalità, trovossi costretto a confessare ch 





anatomicamente, parlando, l'uomo. differisce assai 
meno dal chimpanzè e dall'orango di quello che 
questi ultimi animali non differiscano dalle altre 


‘scimmie. 


Na allri anatomisti si studiarono di trovare e far 






andava 


gennaio 1807, a 


industria e commercio. gli 





della Saora. famiglia rendo sincere 


ca mobile € 


termini per le con- 
sogno e reclami sulla tasra della ricchezza mobile già 








mostri lettori per. gli stuli comparativi che dotranto 
fue per dichiarare quanto. dovranno pagare, secondo. le 
elucubrazioni dei nostri. sapienti finanzieri, 
Proroga dei termini 
pei peetami e per le dichiarazioni dei contri 
N Sindaco 





venti: 


In seguito nd! 
Vincla fa (data 





dot 10 corrontà, 

Notifica 
Con Itegio decroto ja data di ieri è prorogato il ter- 
0: 








‘AI 30. del corrente febbraio 

Por presentare i reclami per la somissio 
della tissa sulla ricchezza mobilo del 1863 e doll pr 
semestre 1866 per cansa xi cessazione di redditi avve- 
uuta nel 1864 0 nel 1805 0 nel primo semestre 1866 
(articoli 139, 141 e 159 del regolamento approvato con 
IR. decreto 2A dicemure 1806, n. 3620). 

E por lo duplicazioni d'imposta avvenuto pel 1866 
© pel 1863 di cui nell'art.}137 del regolamento sopra: 
citato. 

















ALT marzo prosiiino 

Por restituire all'agento delle tasse (in via Carlo; Al- 
berto, n. 6) le schedo riempiute collo dichiarazioni dei 
rodditi di riccliezza mobile, dei. terreni è dei fabbricati 
(at. 17/dol citato regolamento). 

A faro le quali dichiarazioni sono obbligati ‘colo 
tutti che hanno un reddito complessivo di qualuagu na- 


‘anclie minore: proveniente, dal puro. capitale ad. ecc 
zione di quelli che hanno solamente redditi soggetti alla 
ritenuta por l'imposta (articoli $ del R. decreto 28, gi- 
gno 1866, n. 3029, e 48 e 49 del regolamento). 
‘41-20 marzo prossimo 
Le risoluzioni ‘dci riclami di cui all'art. 198. 
415 aprile 

Lo decisioni delle Commissioni, provinciali, è centraîe 
d'appello di cui all'art. 198 

Per lo altre operazioni î termini del’ regolamento ri- 
manigono inalterabili. 

Dal palazzo comunile, add 11 febbraio 180 

Gar 

Ferrovia TorIno-Clriè. -- Il 15 corrente 
ebbe Tnogo l'assemblea. generalo dogli azionisti della fer- 
rovin ‘Torino-Cirlè, stata convocata allo scopo di proce- 
dero all'elezione di due nuovi consiglieri in aggiunta ai 
netto già esistenti. 

Intervenivano tutti i principali azionisti, fra cui li 
rappresentanti deî Comuni di Torino, Ciriè, Veneria, 
Caselle, S. Manrizio o della Provincia di Torino. 

Li signori Lanza cav. Camillo o Tricero notaio Gio- 
vanni riuscivano cletti all'unanimità di voti. 

Quindi il sig. Presidonto partecipava all'assembica: ‘a- 
vera il Consiglio. provvisto. por l'arrivo di tutto-il mate- 
rinlo fisso e mobile. occorrente alla, ferrovia. primn: del 
prossimo agosto del corrente anno; onde: possa entro quel 




















linca; perciò dovere il Consiglio di amministrazione, onde 
far fronte ni presi impegaî, fare sicuro asseganmento 
dora innanzi sul regolare verinmento' dei decimi entro i 
più brevi termini proseritti dagli statuti sociali; soggiun- 
‘gendo che qualora, pel difetto di mezzi pecuniatii, do- 
vesse l'apertura della linoa essere protratta ad epoca pit 
lontana, grave risponsabilità ne ricadrebbe indubbiamente 
non solo sul Consiglio d'amministrazione, ma sì avicora 
augli azionisti stessi, pol solo fatto: clie dovrolbe in tale 
‘caso rimanere! giacouto e infruttifero Îl vistoso capitale 
rappresentato dal materiale suddetto come anche per lo 
‘avvicinarsi di stagione assai meno propizia. ai lavori di 
qualainsi natura: 

Dopo tali comunicazioni, non essendosi fatta alcuna 
osservazione in contrario per parte degli azionisti pre- 
senti, l'assemblea. era sciolta. (Provincia) 

# Considerevole sl fu il concorso al Vallo di 
beneficenza datosi ieri al teatro Regio, Però, a cagione 
che si è smesso l'uso delle danze, la festa non avea 
tutto quel brio che con tanta eleganza di toelette e tanto 
Isso di ornamenti si sarebbe altrimenti ottenuto. 

% Società del ‘Bu 
moreoledì, vi sarà al teatro Gerbino alle 11 112 un ballo 
mascherato. 

Dire ballo dei Buontomponi sì ‘è parlaro' della. roggia 

Ilegria. Avanti dunque totti. 
Icitentii. — Gi e 
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ri del giornale il Diarolo 


ee eenOenr!_- 


notare le differenze anatomiche fra. l'uomo e la 
scimmia. Il sig. Duvernoy portò in mezzo: le se- 
guenti: in prita» lungo la colonna vertebrale nelle 
grandi sciminie antropoidi non, s'inflette in diverse 
direzioni sotto forma di S come nell'uomo; quindi 
quegli animali, quantunque: capaci di stare in piedi, 
sono, secondo i sig. Duvernoy, conformati per cam 
‘minare ordinariamente a quattro piote; in secondo 
luogo la forma delle estremità indica. che. questi 
onimali non sono fatti per vivere. abitualmente sol 
suolo, ma-sui rami degli alberi; finalmente il loro 
cervello è assai meno sviluppato di quello dell'uomo, 
La capacità d'un cranio, umano adulto è in media 
tre volte maggiore di quella del cranio del gorillo, 
del chimpanzè e dell'orango. Questa capacità varia 
nell'uomo sino all'ultimo termine della sua ‘cre- 
sciuta: dall'infanzia sino ‘all'adolescenza elia va da 
{15 a 470 centilitei; nelle scimmie superiori, per 
contro, l'accrescimento è assai poco (0 nullo, op: 
pure, cosa strana, cede il luogo invecevad una di- 
minuzione. Questo ristringimento cerebrale, spiega, 
secondo Cuvier, come negli oranghi la brutalità 
succedn alla dolcezza ed. all'intelligenza. de’ loro 
primi aoni di vito, 

Parogonando tutte le deserizioni oggidi conosciute, 
si può affermare che la positura relativa del cer- 
vello e del cervelletto varia anche nei quadrumani; 
ora il secondo è di poco scoperto, ora gli è ap- 
pena coperto, delle ; volte lo è compiutamente, ma 
l'avabzarai del cervello -sopra il cervelletto non è 
mai tanto quanto nell'uomo. Quanto al corno po- 
steriore, rudimentale in alcune scimmie, esso si evi- 










































ito avutone dal Prefetto dalla, Pro- | o 
| Guardia Nazionale quest'oggi, al' amo delta guardia în 


tura od origine superiore allo lire 250. imponibili, od | 





mese al più tardi venire aperta all'esercizio la. nuova 


ntemponi. — Domani 











liano pulblicato il ritratto del sorrani della sei. primo 
potenze d'Europa in un sol gruppo, $ una litografia di 
110 centimetri por 76, che serve n fare un bel quadro. 
Costa lire i franco dî porto per tutto Jo Stato ; agli 
abbinati del Diacolo ei a quelli del Courè d' Turin gli 
editori fanno lo)sconto del 20/10. 
* Guardia Nazionale, — La murità della 








Pinzza Castello, suonerà: Une rosa, masnrca' del’ mae- 
stro Bertuzai. 





Nota dei decessi: aocenviti nella città di To 
dal YI pl 18 febbraio 1867. 

Coguo Carola, nata Nicond, d'ami Al — Fustar- 
chio Luigia, id. 72, di Torino — Chiola Vittorio, id. 39, 
di Torino, cambistà — Fantini Luigi, id. 17, di Torino, 
parcucchioro — "leppati Luigi Nicola, id. 26, di Torino, 
cappellnio — Cibrario Giusappe, id. 67, di Usseglio, pa- 
‘stote — Boccardo Margherita, id. 9, di Settimo Torinese 

















— Notari Giuseppe, id. 9, di Tavriano — Treves: Sa- 
muel, ia. 81, di Torino — Più 10 minori dani 7. 





Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osterontorio astro- 
Torino a metri 276 sul livello del mare. 
18 febbraio. 















Stato 


atmosferico 


‘enslone del van. 


in millimetri 


[Tdi stavi 





| gine 
Coperto 
Pioviggina 
Temperature estreme al nord | minima +50 
in gradi centesimali massima 108 
Pioggia mil. 3,3 
e N O 
Loggesi nella Gazzetta U/ficiale del AT corrente 
5, M., con decreti în data d'oggi, 47 febbraio 
1867, ha accettate le dimissioni rassegnate 
dal comm. Domenico Berti, da ministro della pub- 
blica istrozione; 
dal comm. Autonio Scialoja, da’ ministro per lè 
finanze; 
dal commendatore avvocato Frincèsco Borgatti, 
da ministro dî grazia e giustizia è de' colti. 
Ed ha nominati con decreti della stessa dota: 
Il commendatore Agostino Depretis, già minì- 
a, a ministro segretario. di Stato 














ll comm. Cesare Cerrenti, consigliere di. Stato, 
giù depatato al Parlamento nazionale, ‘al ministro 
segretario di Stato per la pubblica istruzione; 

ll cav. Giuseppe Biancheri, già deputato al Par- 
lamento nazionale, a ministro segretario, di Stato 
per la marina; 

Îl'comm. Giuseppe: Devincenzî; ‘giù deputato nl 
Parlamento nazionale, a ministro segretarin di Stato 
pei lavori pubblici; * 

Ed ha incaricato il Presidente dell Gansiglio, mi- 
nistro, dell'interno, barone Bettino Ricasoli, di reg- 
gere interinalmente il Ministero di grazia e giu- 
stizio, 




















Leggesi nell’Opinion 

I nuovi miaistrì Biancheri, per la marina, Gor- 
renti per l'istruzione pubblica e Devincenzi pei li 
vorî. pubblici hanno prestito giuramento. questa 
mattina (47). È 

Essi hanno già; assunti i rispettivi loro porlafo- 
gli, come pure l'onorevole Depretis quello delle fi- 
nanze. 5 

Il portatoglio di grazia e giustizia. fu offerto al- 
l'onorevole Marî ed all'onorevole Pisanelli, che non 
hanno accettato. Grediamo che sia stato poscia. of- 
ferto all'on, sevatore:ayy.. Astengo. 








Dichiariamo pri fondamento la voce che 
l'onorevole Scialoja si fosse nominato presidente 
della G. Corte dei conti, e. che' l'onorevole Dicho- 











luppa maggiormente nelle, scimmie superiori, ma 
non forma mai una cavità così notevole come nel- 





l'uomo. Da ultimo il piccolo ippocampo si. mostra 
eziandio più o meno nettamente. nella. maggior 
parte dei quadromani, senza essere inttavolta 
segnato affatto iualmente come nel ventricolo del 
cervello umano. 

ll signor Gratiolet,, scienziato, di cui lamen- 
tammo l'anno scorso la perdita immatura , sentì il 
bisogno di addurre altri coratterî di differenziamento 
più spiccato fra i cervellî umani e scimmiani. Egli 
a tl proposito fece osservare che il cervello . del- 
l'uomo ha un peso eccezionale, un'altezza verti- 
cale assai superiore a quella che si misura. neî cer- 
velli delle scimmie ; finalmente che i Jobi frontali 
hanno nell'uomo una ricchezza di pieghe ed ‘nn 
complicazione che stanno evidentemente în rapporto 
‘colla superiorità della nostra intelligenza. Il corpo 
satloso inoltro è ‘ssaî più esteso: nell'uomo che 
nello scimmie. Di più, osservava il signor. Gratiolet, 
il cervello degli: uomini non: rassomiglia: mai: com- 
piutamente a quello delle scimmie, neppure durante 
lo stato fetale. (I nanî, questi. microcefali della 
Specie jimana, permangono pur sempre bomini, e 
non mai delle scimmie. Il semplice fatto che le 
scimmie le: più grandi non banno mai vn cervello 
meggiore di quello dei bambini appena nati ha 
pure in codesto la sua: grande importanza. 

Ma tutte queste dissomiglianze; oppongono i par- 
tigiani della mutabilità delle specie, non sono nulla 
più che effetti di quella trasformazione ché essi 
sostengono. aver logo “egli. organismi. pel cop- 
































qui fosso. nominato prosidento. del’ Consiglio di 
Stato, (Gazcetta dUalio), 

Crediamo di sapere che il Governo non dover 
pervora a più ampli cambiamenti nel personale dei 
pretett. (Gaze. di Firenze): 

1 signori F. D. Guerrazzi è Giambattista Varè, ev 
deputati, fecero suo di adesione al’ manifesto del- 
l'opposizione parlamentare. 

Leggiamo in data 17 corrente nella: Garcetta T/f- 
ciale: 

Gi serivono’ dla Aquila in data del Ib corrente che il 
‘giorno 1° si sono presentati ‘al sotto-prefetto di Avezzano 
vndici renitenti e disertori oltre il. briganto Chicchi: 
molli. di 

— Alibiamo da Cosenza: 

La notte del 14 andante mose, in ua punto del Ca 
savezo, la forza pubblica ricsciva a sorprendoro ed toci- 
dero în conflitto i due briganti, Brano Gallo e Giovanni 
Gandagnoli. 

— Da Salerno in data del 14: 

Essersi în dotto giorno presentato all'autorità di pub- 
blicn sicurezza di Vallo il higanto Francesco Corraro 
dolla banda Scarapcechîa. 


























Gi scrivono da Roma che gravi malumori continuano 
‘a manifestarsi; nolla logione di Antibo, — Alcuni atti 
di ingubordinazione si sono verificati @ sembra che ove 
si ripetessaro, il‘ Governo pontificio sarebbe deciso di 
sciogliero l'intero Corpo. (Gas. 













Un giornate di Torivo di 
mai non si. poteva separare il nome dal conte Torre, 
Prefetto, di Torino, da quante opere di beneficenza 
si fanno nella nostra Provincia; quest'elogio non era 
ima dello solite adulazioni, sibbene la_schi 
spressione dî una verità che viene ogni 
provata luminosamente dai fatti 

La seguente lettera, che accompagna con tonta 
cortesia ed elevatezza di sentimenti un'obblazione 
di lire #re mila, non ha d'uopo di alcun nostro en- 
comio per essere degnamente apprezzata. 
Lettera del Prefotto «ii Torino, signor conte Torre, al 

Presidenté del Comitato dei soccorsi ‘agli operai senza 

tavoro, 0!" 











Torino, 18 febbraio 1807. 

Il giorno 20 dell'andanto mese un'oletta adunanza di 
cittadini si riunisce a geialò convegno nello ‘sale della 
Piefottura. Sifaiti trattonimenti contribitiscono non poco 
nd animare i ‘commorcì, poichà il. lusso delle classi 
aginto è la vita di molte inlustrio, è fonto di guadagni 
per gli opernì, e sî converte în pane pel povero. L'offrira 
‘quindi occasiono di spendere ai. ricchi equivalo all'o 
Iavoro agl'indigenti. 

Mi tornava però sempre alla mento Îl triste pensiero 
che mentre sì danzerà in casa mia vi sarà chi patisca 
per infermità o pet inopia, Kg] È perciò che per qui 
taro me stesso ed, appagare un vivo desiderio. del mio 
tore invio alla S, V. Tllma altra somma di lio tremila 
onde la distribuisca | can pietosa cara a quei poveri 
operaì che Ella reputa più bisogrioroli di soccorso: 

TU Prefetto Toi 


ESTERO 
Rivista. 


l'imembri; del Corpo legislativo in Framela in- 
tendono valersi tosto del diritto d'interpellanza. Il 
Thiors.interpellerà sulla soppressione dell'allo- 
cuzione ; il sig. Berryer sulla circolare del diret- 
tore generale delle. poste, il sîg. Fayre sul Messico. 
\on pare che sissi ancora risoluto nulla iutorno 
alle interpellanze sulle cose d'Alemogno. 1 depatati 
della maggioranza si riunirono îu gran numero per 
concertarsi sulla condotta a tenere relativamente 
diverse questioni. 

Nella tornata della Camera dei Comuni dei 45 il 
sig. Walpole diede alcuni rogguagli sulla stato del- 
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corso di varie. circostanze, traverso una lunghie- 
sima traita di tempo , dietro i principîi che così 
maestrevolmente la posto în;sodo il celebre signor 
Darwin, 

Forse nel campo streltamente anstomico, i di- 
fensori della genesi porticolare dell'aomo per di- 
retta creazione non potranno lungamente difendere 


(‘con sucsesso la loro tesi; ma vi è un fauto che du- 


a tutte siflstle. consideraziuni , che è il tratto 
distintivo della specie umana, e questo è il possesso 
d'un linguaggio articolato. Gli nomini , anche con 
piecolo cervello, parlano; alcuna scimmia non ha 
mai: parlato e non sarà mai suscettiva di parlare. 
Sostenere cho una leggera modificazione della forma 
cerebrale può accordare questa facoltà è subbarcarsi 
ad una temeraria ipotesi che nulla sorregge, 

Ad ogni modò l'origine dell'uomo sulla terra per- 
imane sompre un mistero e forso uon arriverà 1 
che la stienzi possa squarciare quel’ velo che la 
ricopre. Ma qualunque sia questa sua origine, l’uo- 
mo antichissimo sulla terrà ,, sia egli stato creato 
tomo ad tin tratto 'senza attinenza colle precedenti, 
creazioni animali, sit il frutto della trasformazione 
di qualche essere a lui precessore, perduto affatto 
da remofESina iù , l'uomo , dico ,_ ha una 
storia che ‘@lfepoche incalcolabili non ha' nulla da 
spartire ‘col regno animale, Egli ‘si è creato un 
muovo regno , ne lia preso possesso : il regno dell 
pensiero; e ji esso fabbrica colture dopo colture, 
spiegando quella dote chie. lo innalza. oltre ogni 
cosa terrena : la suà perfettibilità, î 
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l'tetamata. 1 foniini che marciavano alla volta di 
Killarney tornarono sulle loro orme per riparare in 
una foresta ove saranno. cinti en tosto. /Il signor 
Walpole crede che. l'insurrezione si possa dire re- 
pressa. 

Nella Camera dei deputati della Damimaren 
venne invitato il copo del Gabinetto, (conte ‘Frys,a 
dare delle spiegazioni sullo strio presente delle pra- 
tiche relative nilo Slesvig. settentrionale. Non pare 
cho quel ministro potesse dare una risposta, molto 
soddisfacente, poichè egli sî tacque. Trottasi ora in 
quell'assemblea. di confertare il Governo: a selleci- 
tare l'intervento; delle potenze (europee. perchè si 
mandi ad esecuzione l'articolo. del tratiato di Praga 
sul voto dei Danesi dello Slesvig. 

Lettare di Costantimopoli dei 0 di febbraio as- 
‘sicnrano che Ja Porla consentì finalmente allo sgor 
bro della fortezza ‘di Belgrado: Furono 
fortini alla frontiera del prinsipato) di Montenegro. 
Pare clie il Governo oltomano siasi indotto a fare 
delle concessioni, ma si parla tuttavia dell'invio di 
nuove forze nell'Epiro e nella Tessaglia. Dodici bat- 
taglioni di truppe regolari furono'inviati nella prima 
di queste: provincie e in Tessaglia saranno con- 
‘centrati dodici mila uo! 

Il Zemps pubblica un: dispaccio di Corfù dei 9 di 
febbraio, secondo il quale l'insurrezione di Cr 
non è meromamente. repressa. Mustafà pascià re- 
duce dalla Canea, fu attaccato dagli Sfakiotti, nel 
passo tra Imbros e Aschifo. I Turchi furono scon- 
fitti con grandi. perdite e pl'insorti occuparono Pro- 
melo. Altra grando' vittoria fu. riportata dai pa- 
trioli ad Aneghi, e si parla di 4500 turchi uccisi, 
fra: cui il loro generato. 

Secondo un dispaccio della Nuova York dei 6 di 
fehbraîo, il presidente degli Stmet Uniti, i Mi- 
nistero ed î governatori di parecchi Stati ‘meri 
nali formarono un nuovo progetto) di ricostruzione 
dell'unione sulle basi seguenti 

Il Gongresso non ha diritty dî espellere uno Stato 
‘unione, si mantiene il bito nazionale e' non 
si riconosce quello dei confederati, sì proclama il 
‘suffragio universale per le-elezioni in tutti gli Stati 
per chiunque sappia leggere o possegga una. pro- 
prietà di 250 dollari. 

Il bombardrnionto di ‘una città è un fatto assaî 
importante, e soprattutto, rumoroso , e perciò non 
pare verisimile che si possa inventarlo con ispe- 
ronza di trovor credenze. E tuttavia un dispaccio 
della Nuava York smentisce ricisamente il bombar- 
damento di Mazattan, che dicovasi operato da un 
Mastimento dn guerra degli Stoti Uniti, in seguito 
al rifiuto del Corona di dar soddisfazione per l'uc= 
cisione di un console americano , giustiziato in se- 
tito ad una sommossa. Vi fa invero tra. il Gorona 
eil il console una cantesa per interessi privati, ma 
nè bombardamento, nè uccisi 

La Patvie. pubblica un dispaccio secondo cui il 
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Juarez è aspettalo a Wemaieo nel mese di marzo. 
È l'Imperatore, che è giù tornato nella sua ca- 
pitale? 

Non si crede ormai più possibile la convocazione 
dell'assemblea nazionale! aonunziata dal snanifesto 
di Orizaba del primo di dicembre, nan essendosi 
tenuto l'invito fatto dall'Imperatore. Si parla invece 
di una rionione di notabili. ln queste incertezze è 
naturalmente grande l’ansietà della nazione. La po- 
poiazione agiata emigra per evitare: gli eventi di 
una crise, di cuî non si possono prevedere le con- 
soguenze. 








es 
LETTERA PARIGINA, 
Wavlgi. — (Nostra corrispondonza) 
15 febbraio. 

Eccovi alcuni particolari chs credo! assaî interessanti 
sull'improssione che fece il discorso dell'Imperatore. 

Tanto esso quanto l'Imperatrice. furono applauditi 
‘edloresamente al loro arrivo; ma in gonoralo il discorso 
fa ascoltato freddamente. ed in silenzio, il quale în 
mili circostanzo equivale nd una vera disapprovazione. 
Duo soli passi, quello relativo a. Roma e l'alico concernente 
l'Austria, la cui conservariono fu dotta necessaria al- 
l'equilibrio europeo, furono salutati da vivissimi applnuti, 
od ‘è'trano che questi due passi siano appuato la rit- 
negaziono di quei. principii: Nberali di nazionalità dei 
popoli con ci esordì il discorso, ed a cui l'Imperatore 
aaserì essore informata la politica francese. 

Nella questione (di: Roma l'Imperatore ha. espli 
‘mente proclamato la politica d'intervento in ispregio doi 
diritti di nazionalità degli Italiani. Quell'unità politica 
cui Napoleone sî congratulò cho: In. Francia possodesse 
‘indeatrutsibile, non la: potrà dunque ‘mai godere l'Italia 
Vostra, non ne lin essa egual diritto che tutti i popoli 
‘del mondo, non se-la meritò altrettanto cho Ja Francia 
sostenendo i più duri sucrifii e le provo più eroiche per 
la propria redenzione politica? 

D'altro canto l'Imperatore non aveva Ja stessa attitu- 
Qine nè lo stesso tono degli anni precedenti. Non è gii 
chè egli sin aminalato, ma ai vedeva /in Tui un'uomo non 
completamente soddisfatto nè degli avvenimenti, nò di 
lui stesso; egli non leggera il auo discorso con quella 
wope sicura 0 con quel tuono autorevole che sempre sì 
notava finora in siffatto occasioni. SI sentiva hanissimo 
al'solo ascoltarlo, e nell'osservare l'ulitorio, che, checchè 
no dicano gli offciosî, vi lia qualalte cosa' di cambiato in 
Europa dopo il. 1868, 

Nolla prima seduta della Camera elettiva il presidente 
Walewakî recitò un discorso il quale fu freddamente ac- 
colto più ancora di quello: di Napoleone del giorno un- 
tecedente. Eppure egli facera il panegirico dello libertà 
concesse ultimamente da Napoleone, che tanto rumore 
avevano destato; ed offerto campo sì vasto allo lodi dei 
giornali officiosi ed anche. di taluno degli indipendon 

Ma che volete? Più nissuno si illudo oggidi ,/e_ tutti 


‘sanno che quello concessioni fatte per. misericordia si ri- 
ducono a poco meno che null 


Linodì (18) probabilmente incemincioranno 16 diseue- 
sioni politiche , o vengo. assicurato che in tal giorno il 
sig. Tliora deporrà alla presidonza della Camora la do- 
manda. d'interpellare il Gorerno sullo riforme dol 19 
gennaio e sulla. soppressione dell'indirizzo. 






































. Darkior: poi intotpellerà il Gabinetta sull'afiare, 
Vandal , a proposito. della violazione dol segreto dille 
Jottere. 

SÎ disputa oggiùi in Parigi su chi abbia avuto! l'onore 
dell'iniziativa; chi l'attribuisce a La Valetto, chi a Ronher 
cit altri a Fonld, ma non si sa nulla di certo: 

L'opinione pubblica oggidi è vivamente ndognata’ per 
‘questa violazione del diritto naturale. Questo ndegno si 

vo iù motteggi 
clio leggonsi spesso sullo lottero impostate: 

e Pritro de laissor passor cotto lettre qui ne contient 
rien dò politique; pritto de recnchetar avec soin ; ri 
du comto do Chambord, etc. n 

‘Ancora un aneddoto a questo riguardo. L'altro giorno 
altunî impiegati dello ‘posto: prostavano 11 giaramiento di 
uso nello mani dol sotto-prosidente ‘sig. Porton d'Ame- 
court al triiunalo della Senna, e quando pronunciarono 
le paroîo Zo, giuro di rispettare it secreto delle lettere 
gli astanti, i giudici, il sostituito; procuratore ‘sig. Lepel- 
lettier diedero in uno scroscio di risa. 
_————O 


CORRIERE DEL MATTINO. 


—— - 














Leggiamo nella Provincia: 

Siamo autorizzati a dichiararo: offcialmente euere 
assolutamente falsa Ja: notizia sparsa dalla Guzzetta 
del Popolo di eri e tolta da una corrispondenza 
della Gazzetta di Torino di'ieri l’altro, colla quale 
si vorrebbe far. credere che. lo. scioglimento della 
Giainera fu cagionato dat rifiuto di pagare 30 milioni 
di debiti della lista civile. 

Hanno fulto adesione al Manifesto. della. opposi- 
zione parlarnentaro gli ex-deputati Rrcole, Mopale, 
Muzzi e Villa Vittorio. 

CIRCOLARE RISERVATA 
DEL RICASOLI AI FREFETTI. 

« La: disposizione mostrata dalla prosente Camera a 
consumare Îl tempo fa vazio disetssioni (perchè manca: 
vano + bilanci: le leggi stampate) tendenti piuttosto n 
provocare ‘rmiutamenti ministeriali clo' a migliorare le 
condizioni del pacse; la mancanza di una maggioranza 
compatta e stabilita impediva cho si procedesso a quello 
serio e pratiche ricerche, mercè le: quali si ‘inducessero. 
nello leggi e‘ negli ordini dello Stato opportune e prov- 
vide riforme (Quali. riforme provvide ed opportune f- 
olio proposte dal Miniatero #). Per queste ragioni 8. MI, 
si è ridotta a scioglierla. Il Gorerno' farà in hreve co- 
noscero i suoi interidimonti per mezzo di un atto pub 
blico (notarile ?), Intanto qualche: modificazione si pre- 
para nel personale ei componenti il Gabinetto e parti- 
colarmente. por: ciò cho riguarda i portafogli dei lavori 
public, dello inanzo e dell'istrurione pubblica, e pro- 
Vabilmonte ‘di ginstizia @ graria.: Per ciò che riguarda 
‘specialmento Je finanza | si procederà ad agevolare la 
percosione delle. {asse (troppo tardi! ):‘a prevenire la 
necessità di crescerlo, mered'un savio! (21) ordinamento 
‘amministrativo © sopratitto ‘alla ‘eruabile distribuzione 
di tributi. 























* Intanto Ella pensi subito al grave asgomento della 
elsioni L'Italia ha urgente mocésaità” di ‘ordine, di tran- 
‘uilità, di operosità, senza di che Îa libertà non le gi 
varoblin 0 narebbo di pericolo; a # stessa. Le'occorrono 
dunque’ nomini che di' questo! siano persunsi, prooti, 
daro il pensioro c l’Spifa!& quel riordinamento del ar- 
vizi pubblici, che valgi n readofli mino dispendiosi (re- 
spingendo tutti glî actatacjui difesi dal Ministero) © 
di più immeitiati ‘edttti, disposti a riumireî per tniformità 
di principiî ed intenti ‘ad afutaro l'azione del Governo 
nello leggi, negli ordinamenti, nelle riforme richiesto dal 
Vano del paeso; nomini insorima indicati. agli elettori 
dalla onestà della (vita, dalla antorità della: dottrina, 
dall'amore alla. libertà, allordine; al bene pubblico, onde 
comporre tin saldo partitò di ordine e di libertà, 

«Ella si adoperî a quest'uopo con quella legittima 
influenza morale che le. qualità sue proprio c.il.suo 
alto ufficio, le; conferiscono, Veglitrà . intanto: in modo 
‘ipeciale. \al mantenimento dell'ordiné pubblico, che deve 
estere anche! dalla niova Camera ristaurato © rassodito 
nei'‘modi più efficazi‘come la prima, Tn più sictra gua- 
tentigia della libertà, che è bise dello nostre istituzioni.» 

dî TucAGoLI. » 

Di tutto. questo pasticcio di'parolo non comprendiamo 
un acca; tn po' d'ordine logico nelle idoe non istarebbo 
‘malo anche nolle circolari ministeriali.» i 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, AT febbraio. 
Fi dichiarato oflicialmente essere. una. mialevole 
invenzione ‘che il. vicerè d'Egitto abbia fatto alla 
Porta-domande tendetiti a separare l'Egitto. 
Pietroburgo, 18 febbraio. 

MI Giornale Ufficiale apprezzando il discorso’ di 
Napoleone, constata l'accordo esistente fra i SI 
Metti «d'Europa nella questione d'Oriente; Dice che 
la Russia: non, mutò; la sua polilica, e soggiunge 
che: dal discorso dell'Imperatore risulla che le po- 
tonzeileropee, riconoscendo. il disinteresse della 
‘Russia,i sono decise, di. porre la loro, politica d'ac- 
cordo coll'opinione della Russia. 

Nuova Yorky 9 febbraî 



































Scrivono da Messico, 3 
Miramon e Mejia marciano sopra $. Louis'di Po- 
o ‘con 7 wila' uomini e hanno ordine di dare bat- 
Se Massimiliano rieSce vincitore ordinerà le \ele- 
zioni; se è battuto partirà per l'Europî 
Pirigi, 48 felbiato (notte). 

Il Moniteur di soir ha dal Gairo 48, che ‘un ba- 
stimento.; di- 80 tonnellate proveniente da Triesté, 
entrò ieri: nel'‘mar Rosso, avendo attraversato. l'E- 
gitto: pelécanale di Suez: prania 

n Constitutionnel”‘annunzia che îl Consiglio di 
Stato votò îl progetto relaivo all'esercito; 

Lo basi sarebbero che il contingente sarebbe di 
160 mila vomini divisi in due:categorie. La prima 
farebbe cinque anni di servizio attivo, e Ja ‘Seconda 
quattro anni di riserva e! cinque di guardia nazio- 
‘nale mobile. 























VITTORIO: BERSEZIO, Direttore: 
Rizzowi Manco gerente. 
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Notizie Commerciali 


utone, 18 febbraio. — Ta settimana sì a 
perse con transazioni più animate per Jo 
irame italiano e Je greggio di ogni natura a 
prezzi disoreti. 

rtvenroon, 18 febbraio, — Vendite di co- 
toni 10,000 balle, 

Merento più animato. 

Midditig Orlesns 14 3184; Fair Dhollerab 
di Fair Iiengal 8 Id. 
Cotoni vinagianti è Fair: d'America 14: Faîr 
Bengal 7 i 

auova vonk, 1h e Oro 197. 
— Cuimlio nu Londra in oro 108/58: 

Merenta del ‘cotone difficile. 

Cotoni Aliddling Upland 99 cent. la li 
ingieso di 453 grammi. 

Potsolio greggio, 18 112. cont. ilgallone (9 
tri 780 (Sole). 
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Cabla DI CONNERGIO HD ARTI DI TONINO. 
Condizione pubblica delle Sete. 
Qcllettino del 18 febbraio 4867. 


Organzino coli 3 ‘poso 229 18 
Trama vali n STO 
reggia mi 4 n. VIA 

tota 7 oo 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n, 818. 





RIVISTA FINANZIARIA. 


La crisi niiuiseriale e lo scioglimento della 
Camera, fatti politicamente di sommaim por- 
tanza, esercitano pure nn' influenza ‘grandis- 
sima Sulla condizione economica , tanto più 
se si considera che ora giù prima mialage- 
volissima ‘è che aspettava dai tavîi provre- 
dlimenti della Camera , da radicali ‘economie 
un salutare rimadio. 

11 ribasso. nelle. Borso italiane fu assaî con- 
siderevole; essendo î fondi discesi da_ 57 10 
x 56/95; ma nello Borse cstore, a. Parigi 
subi un ribasso maggiore e fi contiono, men: 














tre da noi si è arcestato nl minimi sopra 
esposto. 
La situuzione è di molto cambiata ora 


colla modificazione arvennta nel Gabinetto 
che promette rinunciare. al contratto Dumon- 
, € colla convocazione déi collegi clotto» 
vali, nolle cui mani ora stanng le, sorti del 
paese. A 

La rinuncia al contratto colla casa_ Helga, 
se sarà vera, sarebbo' in buon passò , | poi- 








eo ns 


chè libererebba il passe ila un progetto elio 
gli è inviso. politicamente richicdendogli una 
esplicita disdotta del suo passato, una ri- 
stitncia al programma: nazionale , richiodendo 
alla Camera Ta. distruzione. d'un suo; alto 
chio va tra i più solenni 0. rivoluzionari. che 
abbia compioto, ed impoveremlo il paese col- 
l'esportaziono di GO milioni di capitali, sco- 
ragginudo l'industria massimo Agricola ,, de- 
prescando le, proprietà. stabili ‘col vendor 
ad un tratto. por due miliardi di stabili. in 
tin momento in cui niencano affatto i capitali 
adinfeidando tali ‘tieni a struniori che li spo 
glierelibero senza ‘alcun pro. per l'Italia, di 
ot farebbero. una scconda Irlana. 

Aa rimosso il progetto Scialaja-Dumonceau 
rosta n provvalessi alla liquidazione. del- 
l'asse ocelesiastico; 0; convion farla, in. guisa 
di 101 torso all'industria ed al commercio 
aitovi capitali, @ di ammortizzato una. parte 
del dobito pubblico cha. ora coll'alto ‘suo ‘in- 
toresso attira i capitali ,, rubanduli all'indu- 
stria ad al commercio, dal cui progresso uni- 
‘etmento si può speraro l'aumento della. pro- 
duziono o quinii della ricchezza. pubblica e 
privata. 

Ma ora il Parlamento esseulo sciolto, dome 
ni fa a prorvedervi ? Sella e Scialoja dissero 
con’ dura verità che ogni giorno che passa 
prima di provvedersi | seriamente ai bisogni 
delle finaoze è un milione di più che si ac- 
cresce al passivo; ed ora sì calcolano ad una 
cifra superiore ni 150 milioni i danni prove- 
‘nenti dalla crisi ministeriale e dallo. sciogli 
monto dolla. Camera. 

Pel 13 marzo: bisogna. mandare: a Roma 
21 milioni d'oro; e'l'aggio di questo che era 
digià discero n A 01", ora'è di nuoro salito 
2/5 010, ela maggior ricerca che so no do- 
vrà faro probabilmente lo farà ancora: sa- 
lire. Però notiamo che questo movimento di 
fondi si. deve fare a, Parigi per mezzo della 
casa di Rothschili 

Urge adunque di provvédore allo finanze , 
cd a‘ quelle non si provreile che facendo ra- 
dicali economie, 

La missiono, del generale Fleury non è c- 
straaea a quei, disegni di armamenti di cni 
parlò, Napoleone TI nel recente discorso della 
Corona © l'Italia forso ha già. promesso... ba- 
‘sta, solo una. Camera seria che enppia resi: 
stero a tutte lo pressioni estero GU interne, 
cho sappia volere. le economie, fl disarmo, € 
disfare ‘lo consorterie © lo_camarillo. sopra- 
tutto ‘militari, s0l0 una tal Camora, diciamo, 



































può fate ‘bene sperare dell'avveniro finanzia» 
rio d'Italia, 





‘Alla Borsg di Parigi le parole di Napoleone 
chie acconnano alla nocessità di grandi © 
pronti ‘armamenti facendo; temore nin impro- 

; quell'imprestito' cui tanto rosistò Fduld, 
produssero n levo ribasso nei. fondi frane 
cesi: che sarebbe; polso questo prestito fosse 
aperto davvero? E clio. surebbo per. l'Italia 
3 ancor san dovesse, farno rino, por teguir 
la Francia ia, Oriente o|chi sa dove? 

Le azioni della nostra Banca Nazionale (i 
compons) che erano salito a 1320 ricaddero a 
1500: però tali azioni ann temono; anzî ne 
approfittano essendo la Panca privilegiata, gli 
imbarazzi del Governo, D'erò sp si abiesensso 
lo sconto commerciale. si concilicratibe îl van- 
taggio del paoso e della Itanca, na il Gorerno 
nn To vuo! pormetter 














I titoli cho si sostengono! in Torsn sono 
quelli del prestito nazionale: oscilla il loro 
valore tra 71 0 70 18, ma coll'andir del 
tempo guadagneranno perchè sono in buone 
condizioni; essendo rimborsabili a' tempo fisso 
al ciîrendo un’ tasso d'interesse molto ele- 
vato. 








A Paigi la nostra crisi. politicn attuato 
tiene in molta apprensione perchè fn. temero 
tin Ministero Mordini, da cuî, come dice il 
Towrnal des actionnairee, sì teme la già mi- 
nacciata. riduzione della Rendita al 3 010. 
eco che cosa guadagna il paese digli arti- 
coli sconsigliati dell Diritto o del Nuovo Di 
ritto © dalle più impridonti proposta di certi 
demagoghi | Noi siamo sorti. tosto a combat- 
tere simili. imprudenti, anticostituzionali ‘e 
nocive proposte, 0, fortunatamente,. gli av- 
versari tacquero: Parigi si dà troppa 
importanza a simili proposte, perchè non pen: 
tano che la grando maggioranza della atampa 
© del paese le ivversa e giammai non le per- 
mottorà. 

Diamo intanto un cenno sulle azioni dello 
‘strade ferrate Lombardi 

La rote è quasi terminata, meno la li- 
‘nea’ di Brenner, che però sarà finita nel 18! 
Al 81 dicembre scorso lo' spese fatte lalla 
Compagnia anlivano a 946,588,055 fr, ed in 
tutto dovevano farsi fr. 1,165,000,000. 

















Le. risorse realizzate indipendontemente 
dalle azioni sono, di Lo 1,970,458 obbligazioni 
@ d'un dobito n hreve scadenza di 150. mî- 





lioni, Restano/n realixsare al 1° gennaio del 
1806 una somma di 105,100,000 di risorse. 
ina fa, 
prodotto, 


Un imprestito fatto; qualche et 
‘diede 75 milioni circa, not 186; 
brutto. mie lio fa di 30,000 fr. par cl 
@ fu dato un dividendo, di fr. 

















1806 11 reddito fu di 94670169. franchi: ( Borsa di Genova — 18 febbraio 1807 


quindi il dividendo probabilmente sarà con- 
servato, 





Parigi, 18 febbraio, 
Chiusura dello: Borsa, 


Fondi Francesî 3. 0/0 ia liquid. 
Îine- mese 





Id. id. &120/0 
Gonsolidati. Ingle: 
Id, ia 


Consolidato Italiano 5 0/0 
Pino, mese 

(Valovi' diversi) 
‘Azioni (el Credito mob. Francese 
‘Azioni del Credito: mob; Ttalinno 


— d02 
= i 
‘Axioni del Credito mol. Spagnuolo — 492, 
‘Az, strado fer, Vittorio Emanuele — 85) 
Ac. strado fore. Lombarilo-Venete — 608 


Az. strada ferre. Austriacho — id 
‘Az. strade ferr, Romane —__® 
Obbligazioni idem — 1% 
Obbligazioni Austrinche 1808 —.338 
Ta contanti — 3% 


MERCATO DI PINEROLO. 
( Nontra. corrispondenza). 

10 febbraio. — Si olibe un rialzo notevolo 
nei granî e non sì ‘saprebbe beno spiegare 
Îl motivo, perchè le pioggio. cadute Tutino 
rinverditi î prati e favorita la vegetazione 
del grano, — Si fecero disoreti affari, 

Xiccovi Il bollettino, del prezzi: 

165 ott. Frumento. ‘da. 25:96/2'% 98 








7» Segala da » 16 53 a 15.29 
165» Moliga da » 18 69.2 17.40, 
l'ettolitiò, I 
1087: mir. Patate — (da Li 1.952 115 
153 > Chstagnesecche » 265 250 


il miriagratama. 
———____— 


Borsa di Milano — 18 febbraio 1807. 

La Rendita esordi a 0660 e fu spinta a 
6.75. Prima di Dorsa però era giù vitornata 
2 56 3/0 chiuse a 56 60, 

Le Demaniali da 986,50 a 987. 

Il nuovo prestito da 70 Ii a 618. 

Lo Azioni Meridionali da 217 a 218,-1g,r0 
Iative Obbligazioni offerto a 140, 

Ll'aggio dell'oro è in aumento. I da 20 freno 
chi da 20 VS salirono a XI 06; perciò; anche 
la divisa! estero avyantaggiarono; quantanguo 
in molto: minore proporzione. 

II Francia 105 15 a vista cdil Londra 
26/03 mesi. î 


Alla sera Rondita a 50 95. 











pull noia, Bor dogg la Rendita i: 
ina 4î negoziò pcc contante © fine mi 
lito: B6:80 BA 90, 0 chino m86 801 e 

Le azioni della Barca Nazionale. salite 
sio & lire 161 per contanti Al chiudersi 
dell Borsa erano domandate a 1505 cd'ot- 
torto n 100. 

Lo aan dol Creo Mobile si valute 
vaio da 1iro 205 a 00; e Io obbligazioni De: 
maniali dico 996 10h 987 806. 

Francia Lrovo offerto a 105118; chiesto a" 
105118, a tro mol oferto a 108, chiesto & 
1930; Londra a vita 20 000° 6 mes 








Camera di Commercto e@ Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 febbxaio 1807, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5010. Contratti d6l matt; in cont. 
80/20°17 172/90 118 10 2015.1415 (66-17. 
112) 66 1617/178.18 85 90 30°27/112.95 
30/27 108 90 99/15 56 20). 
Corso legale 56.20. 
Obbligazioni demaniali. C. d. mi. in c, 887. 
Persa da Ti: 20 d'oro L21072 2 0 


—_—_—_-e- 

CRONACA" DELLA” BORSA DI TORINO, 
Rendita: ‘corso’ legale ribasso 

cent. 25 sulla borsa precedente. © 


Malgrado il. relativo sostegno dei fondi o 
dei valori frineeti alla Borsa di Parigi di 
ieri, la Rendita italiana indeboli siogolar- 
mente, e le' olterte presero .il: sopravvento, 
massime -in' liquidazione, ‘producendo “un ri: 
bassa di 30, centesimi! su di um preszo ‘già 
considerato come vile. 

La. cagione. di questo nuovo; deprezzamento 
vuolsi ripetere dall'attuale situazione interna, 
dallo gravezze che pel fatto. dello sciogli» 
mento; della Camera vanno'a pesare sul bi- 
lancio passivo, dal ritardo nel decretaro le 
vccessazie, sconomie, dil'invertezza della riu 
‘cita delle prossime elezioni, e sopratutto 
dalla mancanza; di uomini pratici alla dire- 
zione delle finanze, dappoichè non gi cam- 
Via con euecesso di portafogli coma'di era» * 
atta: 

Da not l'odierno mercato tu mito incerto, 
‘ima relativamente meno debole ‘di quanto a 
attendeva per causa di qualche ricompra di ; 
roba precedentemente venduta in previsione 
dell'influenza cho. avrebbe*artto ‘la sciogli» 
monto della Camera. 

Ultimi corsî: 

Rendita 56 90. 

Dérianiali #8; 

Barca 1515: 

Prestito 70 08. 


Tecit4 
BORSA Bi. LI: — 18 febbraio 188 


Consol. 5 aperta 3El, », chiusa Di 9, 
TL°9 p. GU sporta a 96 50, chiuma ; 
Ranca Naiooalo its 1528. 5 






























































esta (oro 731) — Opera: Norma 

— Ballo: Un'acventara di caro: 
vale. 

Vittorio Emanuele (orè 8) 

Opera i Coltello — Ballo: Z ite 









(ore. (8) — Compa: 
ica Colomberti © Ca- 


Beribe (06 8 4/1) — Com 
Megnadior: Le voyage de M. Per- 
richon. — Un mariage mx Tanter- 
PERA 

Rosskni (cre7 (/1) — Comica 
eompaginia piemontese G. Toselli: 
Don Marti. 

Gerbino (ore 7 ‘/,) — Compagnia 
‘drammatica Antonio Papadopioli 
Serata a beneficio, di Amilcarò 
Aiadi, si esporrà: II riposo dama 
stelo; 

Alfieri (050171/,) — Compa 
never Gal nes 

Mastro, {re f) Cico ale Prur 
siano dei fratelli Giodfroy. 

#. Miartiniano (00 7) — Na 
riototte : Fist — (Ballo) lena 
di Sardegna. 

Tutti i giovedi dol carnevale recita 
a oîe 1 1}3 e tattele domeniche recita 
ditirnd alle ore 5 por 
Gianduta (ore 7) — Marionette: 

‘T sètte castelli del diacolo — (Ral- 

lo) Aci e Galatea. 

Tutti i giovedì e domenica rap: 
presentazione alle orè 1 112 pomer. 
Grande Musco anatomieo 

ed etnologito , esposizione 

‘artistico-scientiica. Nei grandi sa- 

Ioni della Società promotrice, di 

belle arti: — Ri aperto tuttii gior- 

ni dallo (oro 4 antimeridiane sino 

All'imbriiro. 























Si cerca a mutuo 

Una somma fra Je L. 1000 e 
L. 15,000. Dirigorsi al signor no- 
ai ‘coll; Cassinis, via Bottero, 19. 


FRATELLI TREVES 











(pel 1° aprile prossimo 
Un alloggio composto di dieci 
| neumbri con cinquè soppalchi, at prinio 
‘piano, cantina e legnaia, in via Santa 
‘Teresa, N. 21 nero, visibile da un'ora 
alle tre în tutti i iiorni esclusi i fo- 
stivi — Dirigorai alla vagreteria del 
inarclimse. Vivalda , dallo ore 11 alle 
Domeridiano, in detta via Santa 
Teresa, N. Ang 


19 nero. 7 
Fabbrica 


uetii RS penno 
E MATERASSI 
Tiotti di una piazza con pa irioto 
SAR nt AO 




















fà a 
forma diletto da L, 20 n 100, per 
contanti. — Perotti Antonio ; 
Borgonovo, via Belvedere, num. 


id 


Torini 


DA AFFITTARE 


Grando APPARTAMENTO 
signorile, anche. diviso , mobiglinto 
non, vin Lagrange, 7. suo 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate. circa scicento, alle 
porto di Alessandria, da affittare pel 
rostimo marzo o San Martino. 

I capitolati sono visibili in Alessan- 

















sahdria allo studio [del signor cats. 
Pasquarelli, fn Zorino allo sttidio dei 
notai Turrano. e Hal 588 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distiota 
PROVENIENZA ESTERA 


Prosso Ia Farmacia ROGGERO, vi 
della Provvidenza, N. 40, Torino. 


DA AFFITTARE 
per il primo aprile 
Nella casa in Piazzo 

4 locall tutti, gi 
ocenpatl per uso dell’Al 
bergo di Londra e dello 
studio di fotografin Mey- 




















GAMBIA-VALUTE dan 
Torino, angolo di via 8. Tipo | sndto per uso di conmordio. fi ae 
‘© Piazza Carlina. fitano [tanto divisi in appartamenti, 
Si anticipa in doni î fe Bi Si sa un sol lotto. 
glietti il pagamionto delle Obbligazioni ecapito per le trattativo dal si 
Demonio atrata © dei Vaglia. | OHRIS oreice ‘sotto i Portici n 
728 ‘canto all'Albergo di Londra. 686 





CITTÀ DI SÉ TORINO 





AVVISO 





Sabatt, 


all estinzione dea candolà vergine, 


D'ASTA. 


del corrente mese di febbraio ; alle ore.2 pomeridiane , nel 
civico palazzo, si procederà all' incanto; ol tnctodo delle iitazion ciali 
per Ta si 


dita. dello fascine provenienti 





dallo abraricameritò degli alberi proprii della Citta, nella prossima primavera, 


© se ne farà: Îl di 


tamento n favore di chi avrà. offerto maggiore. iiimento 
al prezzo di I. 10, fsiato per ogni 100 mriagrammi di fascino, 


cui 





spanitatiro, per norma del Concorent, i calcola poter ascendere 2 miri: 


rami 89, 


T capitolato dello relativo condizioni è visibile nel civico ufficio d'ario 


tutti. i giorni. nlle. ore. d'uffici 





IL 16 MARZO PROSS. 


avrà luogo Ja SECONDA ESTRAZIONE dell'ultimo prestito 
DELLA CITTÀ DI MILANO 
Oltre al rimborso del capilalo le Obbligazioni concorrono a 42 premi 
da E 100,000 - 50,000 - 50,000 -- 10,000 — 500 100 - 30- 20 
Costo dollo OBBLIGAZIONI EFFETTIVE, valevoli per tuttefile rima- 


nenti 199 estrazioni, 


LIRE 10 
(Si accorda: il pagamento anche ratizzato) 
‘Per l'abquisto rivolgerai in Firenze all'Ufficio del Sindacato, vin 


“Gatouz, N° 9. — In Torino ai signori fraelli Coriana e U. Geisser € 0. Ì 









NOTE di spedizione par da Ferrovia 
REGISTRI d'ogni quali 
CARTA-CRONO per la litografia 


TELE lucide inglesi pr Ingegoa 





G. FAVALE E COMP. 





MAGAZZINO DA CARTA 


VIA S. FRANCESCO D'ASSISI, 49 





CARTA-ALBUMINATA parl foogaia | << 


DEPOSITO DELCE PENNE, PERRY, 


MACCHINE per copiate 
il 
CARTA da ipa o da imballaggio di 
[2 pigli 
CARTA od oggetti relalivi al disegno 














ESTRATTO DI PANDO 
(I° Pubbi) 
ono di sentenza del tr 

Susa in data 29 di 
no, corso, emanata nel 
‘giudici di subiastazione proniosso dal 
dî cav. ave. Luciano Genin. rosi 
dento in Susa, editro Rossero Mar 
glierita, vedova di Gio; Battista Du- 
tando Yesidente a Foresto, qual tm 
dto dl amministratrice legale doeuoi 
figli minori. Maria, Gio, Pattista € 
aviaima Duno fu Gio; Battinta 
‘non comparsa, ed all'udienza che sarà 
dallo stesso tribunale tenuta allo ore 
10 autimeridiano delli 4 marza pros- 
simo ventura, avrà luogo l'incanto 5 
‘successivo deliberamento a favore: del 
miglior offoronte, dei beni. per essa 
fa tale qualità posseduti sul territo» 
rio. di Foresto, composti di case, 
campî, prati, alfeni a castagnareti 
în quattro distinti lotti, al prezzo 
ofitrto. dall'instanto. di ‘L. 200. pel 
lotto primo, di L. 200 pel lotto se- 
condo; di Ly 10 pel terzo lotto 0 
Li. 80) pol ‘quarto, ed allo condizioni 
tonorisente nel bando 4 febbraio cor- 
rente. Ta conformità della stessa sen- 
tonza; dicliaratosi aperto 1) giudicio 
di gradazione nella distribuzione del 
Mozzo a ricavarsi, si ordinò ai cre- 
ditori iscritti di depositare presso la 
cancelleria del tribunale le foro mo- 
ivato; domando, di collocazione co ti 
tali giustiiativ, nel termino di giorni 
10 dalla notiicanza del bando, not 
cano loro essersi delegnto pelle > 
porazioni del giudicio, il sig. av. 
Gio, Nat giudice presso 
1o ‘tosso tri 

Susa, 12 febbraio 1867. 
653 Civallori sost: San 



































SUBASTA E GRADUAZIONE 
@' Pubbl) 


Sall'nstanza (di Catz 
Calgono Delfina mogli 
Calzone. Angusto/ ed’ Ettore tutti 
quali eredi col beneficio doll'invonta- 
rio di Giuseppe Calzone, azimessi al 
ratto pattocinio con decreto delli 
folibraio 1866, © coll'annnenza del 
sig. ave. Tancredi Canonico esecutore 
testamentario, © (ella Giuseppina 
Peston vedova di Vincenzo. Calzone 
coînteressata, il tribunale civile di 
‘questa città con decreti. delli 10 1u- 
glio 0 91 dicombro mesi ultimi scorsì, 
sn autorizzato Ja vendita: degli. sta: 
bili caduti nll'oredità di detto Gi 
seppe Calzono, ed ‘ha aperto il. gi 
dicio di; graduazione pella distribn: 
zione del prezzo ricavando, i credit 
‘Aventi ipoteca o diritti su detti sta- 
‘ili, nominando a ginilice relatore lo 
{Ilio sig. avv, Perratone. 
Dotti stabili sono esposti in vendita 
all prezzo fissato in perizia di L: 15 
ruia 0 consono in un picca corpo 
di casa nel sobborgo del Pallone, ai 
‘umori di mappa. 497 e parte 498, 
fra le correnze della via Borgo Dora 
A levante, di. Catterina, Cnsalis a 
giorno, divino in tre pini fori terra 
[lei quali il terreno. si compono. di 
cinque botteghe e quattro camoco, 
il primo piano di cinque. camere, ed 
il secondo di altre. cinque wamere, 
dell'annio reddito di L. 1789 30. 
L'incanto avrà luogo avanti Î tr- 
biinalo civilo di quiosta città, alle ore 
10 antimeridiane delli 28 marzo pi v., 
e sarà aperto coll'osservanza. delle 
ioni di cui in bando venale in 
data 16 gennaio ultimo scorso, visi: 
‘ilo nell'uficio del sottoscritto 
Si avvisa il pubblico del detto /in- 
cauto, e si diffidano gli interessati a 
comparire nell'aperto giudicio di gra- 
duazione ed a proporre i loro crediti 
all'appoggio, de titoli giustificativi fra 
il termine di giorni 20. prossimi. 
Torino, 49 febbraio 1807. 
G7% A. Hubbio sost. Pettinotti, 


SUNTO DI CITAZIONE 


L'uscioro presso la Corte d'appello 
sottoscritto, con suo atto d'oggi, id 
iastanza della ditta corrente in Hue- 
nos-Ayressotto la frmaltay e Dresco, 
con domicilio nello ‘studio del causi 
ico capo Domenico Harruero fn To- 
tino, citò in giudizio di deliberazione 
‘avanti la lodata Corto ed all'udienza 
del 20. agosto prossimo venturo, Ji 
ig. Giovanni Travelli: residente în 
Chibilcoy, Maenos-Ayres , America 
moridionalo, per ivi contradiiro alla 
instata esocutorietà in. questi Stati 
Italiani della servonza, proferta dal 
tribunale. di commercio di. Bueno:- 
‘Ayros in data 2 marco 1805. 
Torino, 14 febbraio 1807, 
079 Gius, Gallotti use 





jo Camilla, 












































NOTIFICANZA DI INGIUNZIONE 


Vivalda Carlo tisciora presso il ti- 
Vunalo di commercio di Torino, con 
suo: atto 6 corrente mese, sull'istanza. 
di Berruti  Giusoppò causidieo capo 
residente in !orino, ehbo a notificare 
n ditta Federico Seluwann corrente. 
in Leed (Inghilterra), copià autentica 
doll decreto 15 gennaio scorso e della 
parcella che Jo precede, Col detto 
provvedimento del slg.. presidente dell 
detto tribunale venne Îo Schwann in- 
unto ‘al pagamento a favoro_ del 
Jerruti di L. 198 65, fra giorni 30, 
salvo .il diritto di opposizione, 
Torino, 14 febbraio 1807, 
(I Baliazio sost. Berruti 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col Veneficio d'inventario 


Con atto ricevuto dal cancelliere 
della pretura di Mondovi i 89. go: 
titio 1807, li signori Govone Paolo e 
Giusoppo ‘accettarono’ col. beneficio 
dell'inventario l'eredità del fi: signor 
Govone Giusoppe Maria ad casi Ja- 
cita col tsiamento gegio sporto 
con atto 28 novembre ultimo scerso, 
rogato Gastinell. 
658 





Rondi cane! 














#14 GRADUAZIONE 

Sull'istanza, del sig. Pietro Petiva 
resident a Sordevolo, il sig. presi 
dento idol tribunale. civile di Di 
con suo decretò 19 andante febbi 
dichinrò nperta la gradiazione por 
Ja distribuzione di Lo 12,500, prozso 
ricavato dalln vendita por via di Su- 
lastaziono dolla cascina denominata 
l'Oltvelta, cui boni annessi situati nei 
territori dî Lersona e Castell 
Gervo, stata deliberata al sig. P' 
‘coi. sentenze. del, tribunale (ol ci 
Sondario di Vercelli in data 29 aprilo 
860, profortasi in odio deli Giuseppe 
‘6 Fodlolo fratelli. Sappino di Motta 
citta, nominò per l'istruzione. della 
medositin il sig. congiudico cavaliere 
Dellachiosa, ed ingiunso tutti i ero- 
ditori di depositare: i lero titoli, © 
domando di collocazione fra il termine 
di giorni 80 nella cancelleria del ti 
banale. 

Silla, 






























15 fobbraio 1867. 
Corona sost, Corona p. c: 





NOTIFICANZA DI PRECETTO 

Sull'istanza di Ramon Felice resi: 
dento a Tenda, por atto dell'asciero 
‘Andrea Degionnni. addetto a quella 
pretura, în data delli, e dell'usciora 
Rimasso addetto a questo, tribunale 
civ ia data del 1 fobbrato corr; venno 
fatio precetto alla Genovesi Marghe- 
rita 0 Gallo Varolina, figlia questa 0 
moglie la prima di Gallo, Domenico, 
sosidonti ‘a Marsiglia. (Franco), al 

gare fra giorni. 0 ln somma di 
L51000, interessi © speso, sostopona 
delli atti esceutivi per via di subasta 
doi seguonti beui, cioè: 

Magazzono in Teda con piano ter- 
ratio al ponte Rio 0 soffitto, in con- 
trnda Pavia, confinante. la strada 
Nazionale, Serrador Francesco, ed il 
torrenta Rio, registrato datto precetto 
a Tenda, 10 febbraio detto, N. 18; 
pagato i 1-10. 

Cunico, li 15 febbraio 1807. 

‘Aimasso Arigelo use. 
#07 Francosco Tosca pi c. 


























SUBASTA E GRADUAZIONE 
(i* Pub.) 


Il tribunale civile di Alba cow sen- 
tota 1É 800130 dicombro sullinitanen 
di Ollivero Giuseppe di Antonio di 
Sommariva Rosco, antoriziò la suba- 
ata_in'oîio di  Dellarocca Giacomo 
fu Schastiano da Sanfrò, del boni 
esso posseduti su tale. territorio; di- 
chiarò aperto il giudicio, di gradua= 
zione por ln distribuzione del pregrò 
A ticavarsi per la cui istruzione de- 
putà il sig. giudico avvocato Isnardi, 
SI fhgianse a tutti gli interessati di 
proporre i loro crediti fra giorni 30 
dalla notificazione del bando. 

Taio incanto avrà luogo avanti il 
suddetto tribunale alle oro 9 mattina 
del giorno 12 aprile. 

‘Alba, 16 febbraio 1807. 














090 Sansoldo pi e. 
ni CITAZIONE 





Con atto in Unta' d'oggi. il sotto» 
rito uscloro adito lla Cortedap 
pello di Torino, sull'istanza della 
Signora. Giuseppina Ohéraz ed avvo- 
cato Pietro, Ferdinando madro e figlio 
Giatl, domiciliati di 
clettivamento nell'uf 
capo cav. Bariolomeo Gili, la citato 
‘a senso dell'art: 141. del’ codice di 
procodura civile; il sig. Vitta Faustino 
dobitore spropriato, già residente in 
Torino, ora d'ignoti domicilio, resi- 
denza © dimora, a. comparire nanti la 
Gorte d'appello suddetta nel termino 
di giorai disci por ivi con altri cocitati 
die catise per quali non debba circo. 
scriversi como nulla, 0 ripararsi quanto 
meno come. gravatorie la, sentenza, 
del tribunale "civile di. questa città 
delli 29 dicembre 1866. 
"Torino, li 16 febbraio 1867. 


Agostino Scaravelli tisc. 











ESTRATTO DI [BANDO 
(88 Pubbl.) 

All'udfenza che dul tribunalo cî- 
qllo d'Ivrea sarà tenuta addi 9 aprile 
prossimo venturo, nerà luogo l'in- 
canto 0 successivo delilieramento de- 
gli stabili stati enbasnti ad instanga 

i Revigliono Maurizio fu Germano 
di Borgomasino ed in pregiudicio, di 
Francotto Gieanni fu Lodovico di- 
morante altesnativamento ‘a Milano 
‘sà i Borgomasino. 

Detti stabili situati ia territorio di 
Borgomasino sono divisi in novo di- 
atiati lotti, e consistono in ina casa, 
in compi, prati, alteni o boschi sì e 
come risulta, dal bando venale 18 
geanaio 1807 visibile. all'ufficio dol 
sottoseritto; il relativo incanto verrà 
‘Aperto sul prezzo a cadino di detti 
Jotti dall'instante offrto cd alle al- 
tre condizioni apparenti dal bando 
sovra: citato, 














1vren, 10) febbraio” 1867. 
018 Girclli sost, Gedda. 
698 





di Pielro Chialodo, già ‘commissio- 
nario in Torino, via Doragrossa, 
giu 19, | 
TI fribunate di commerelo di Torino 

gon sentenza delli 8 corrente mose, 

ha dichiarato_ il: fallimento sovrain: 
dicato, ha ordinato l'apposizione. dei 
sigilli ‘qugli effetti mobili di commer= 
cio ed abitazione del fallito, soggetti 

a talo formalitt, ha nominato sindaci 

Jemporanei 1 sigg. cav. Augist 

farel ‘0 Luigi. Ajello, domioiliti in 

Torino, od ha dasnto la monizione 

ai creditori di compariro pella no- 

mina dei sindaci. definitivi alla pro- 
sénza del rig: giudico delegato. Mar- 

dpiaf” Giopuni - Battista salli 28 di 

questo ‘meso, alle ore 10 mattutino, 

in una sala dello stesso; tribunale. 
‘Torina, 19 febbraio 1867. 


Avv. Massarala; pice-cano. 





























70) SUBASTAZIONE 


(o 


All'udienza del tribunalo civile di 
TTorino del 29. snarzo prossimo ven- 
turo, ore. 10 antimoridiane, avrà luogo 
l'incanto di una casa civile. siti, in 
Torino, nozione Borgo Dora, regione 
delle Henne, num. di mappa 1068, 
1070, © parto dei num, 1038, 1062; 
1069, în ranrenan n. levnnte, giorno 
© ponente dei. siti, pubblici, “od a 
notto della. bealera' del Parco, la cui 
atbastazione vente antorizzata con 
scatonzn del predetto tribunale delli 
‘0. scorso) ottobre: (e la eni udienza 
por l'incanto fu fissata con ordinanza 
del sig. presitonte del tribunale pre- 
detto, dolli 5 4rorso gennaio, ad in 
stanza della Carlotta. Mollo vedova 
di Piotro Bertoldi residente in Torino, 
Ammessa al licneficio della gratuita 
clintela, d'a progiudicio delli Lueia 
‘@ Maddalena sorelle Stacchino, nioglie 
Ja prima Wi Giacomo Boa, è Ja se- 
conda vedova di Gioanni Dalino, e 
Gioanni: Battista Delmastro, quali e- 
rodi mediati di Giacomo Viasso, re- 

Rosfa a Firenze 0 






























presso 
di lire 15,000 offerto della instant, 
to l'osservanza dallo condizioni 
di cui în ‘apposito bendo 7 corrente. 
Colla prodotta sentenza venne di- 
chinrato aperto il giudicio di gradua- 
ziono sul prezzo ricavando lalla yen 
dit, al quale ft nominato a gindice 
il cav. Olivieri, @ si ordinò. nì credi» 
ritti di depositaro alla cancel. 
loria. del tribunalo le loro motivate 
domande. di collocazione ed i docu- 
menti ‘giustifeativi. entro giorni 0 
dopo la notificazione del ‘suldetto 
bando, visibile nello studio del cau- 
=idico' capo Trancesco Rumiano pro: 
curatore della iustante 


Oldano sost, Rumiano p. e. 

















SUBASTA E GRADUAZIONE 
@ Pubbl.) 


tante l'Opera Pia Barolo sta- 
Uilita in Torino, avanti il tribunale 
civil di Saluzzo, all'udienza del 38 
prossimo marzo, ora moridiana, arrà 
Juogo | l'incanto 'o deliberamonto doi 
seguenti beni stabili spropriati con 
sentenza del_(7 gennaio testè scorio, 
‘n Giacomo Filippo Pansa fa Gio. En: 
rico residente ‘sulle fini di Savigliano. 
I beni subastandi siti in territorio 
di Searmafiggi, consistono in una casa; 
ala, orto, campo, alteno e prato, della 
superfcio tot. di ‘are 81, 59, cho ai e- 
spiorrannoall'asta atte Îottisui prezzi 
3 sia, in La 1634 il otto primo 
96 il 























Li GIL 60 1 secondo 6 L. 

terzo Jotto, ed allo altre condizioni 

risultanti al relativo bandò venale del 
0 xolgento mese registratosi. con 

marca da L. una, como Ja tnc- 

citata sentonza. 

‘Sul prezzo ricavanido da dotta sibastà. 
fu puro, coll'ansidetta sentenza,dichia- 
rato aperto il pituizio di graduazione 
con doputa del’ sig: giuilco Denina 
all'istruzione e s'ingiansero i eredi 
toni inscritti a produrre, fra. giorni 
90’ successivi. alla notificazione di 
quo bando, venale lo loro motivate 
lomande di collecazione coi. tit 
giustiicativi nella cancelleria di 
tribunale. 


Saluzzo, 9 febbraio 1867: 
617 G. Signorile sost, Raccn. 














INCANTO E GRADUAZIONE 
(Ia Pubbl.) 

Sull'instanza. dello Maria © Madda- 
Jona sorelle Mina fa Antonto, resi- 
dcuti a Scamafiggi, ammesse Al be 
nefcio dei. poreri con. decreto della 
Commissione presso questo tribunale 
în data 10) luglio 1846, vennio con 
sentonan dello stesso trilmunato del 15 
ora scorso gennaio, ordinata Îa vo 
dita por via_di subastazione degli 
stabili proprii di Mattio Giacomo fu 
Gio.. Battista, residente in questa 
città, Siti sul’ territorio di Pugno, 
nelle regioni della Croce, Ramonina 
© Pasella, e consistonti in casa, vigna, 
gerbili, lruerasso e. boschi della 
complessiva superiicie di ottari 5, 66, 
‘it, part a giornate 14, 87; e con or 
dinntiza del sig. presidente in data 28 
‘geisiaio ultimo venne. per il loro'in- 
cauto fissata l'udienza del sullodato 
tribunale del 29 marzo p. v., ore 12 
meridiane. 

Là vendita seguirà în un sol lotto 
e l'incanto vorrà aperto sulla fomma 
di L. im. dalle instanti offerta, e 
sotto l'osservanza delle condizioni e- 
presso nel relativo bando venale del 
primo corrente. mese ,. sottosoritto 
Gialfrè cane, 

Si dichiarò inoltra ‘aperto il 
cio di graduazione sul prezzo ri 
vando dalla vendita dei suddetti beni 
© sî comunise per l'atruiono di dotto 
giudico si; giudico are. Bolo, con 
ingiunzione aî ‘creditori ‘inseriti di 
depositare nella cancelleria. di detto 
tribunale, entro. il termino di giorni 
trenta successivi alla notificazione di 
detto bando, lo lora domande di col- 
locazione corredate dei relativi docu 
nenti, 

Salttazo, 18 febbraio 1807, 

#10 Denbate sost. Isasca p. c. 












































ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
c01 Veneficia d'inventario. 
Ardisio Giuseppa fù Carlo, nata În 
Ivrsa © dimorante in ‘Torino, con 
Atto SL gennaio 1887, passato avanti 
Îl cancelliore dolla pretura di ‘Torino 
‘Borgo Dora, accettò l'eredità «51 pro- 
Do 
in Torino il 25 detto gennaio, non’ 
altrimenti che col beneticio d'inven- 
tario. 
‘Torino, Borgo Dora, 12 febbraio 1867, 
Not. Devalle Gioanni vice-cane: 
508 











x = TOTTI TAV e 


#2 AUMENTO DI SESTO, 
TI (rihunato civile di Novat 
del_ giorno d'oggì, pr 














‘dello. stabile 
stgnonte, nol, giuidicio di espropria- 
Ziono forzata promosso da Gara 





Iivanicesco contro Gaudenzio Boltazzi. 

Casa posta in Oleggio; nella con- 
trala della Valle; in mafipa ai sti 
TIGR 10866, di Avo 1,/27, del red: 











dito motto di Li 103 40; stata dol 
Bergia @ Danilo, Ctimeo ‘per 
1501. 


Jr farò l'aumento 
giorno 2 marzo 


I termino utile 
dol sosto seade col 
prossimo venturo. 

Norara, 15 febbraio 1807. 

Picco cane. 
RINUNCIA D'EREDIT 

Orsola Graziano di Francesco tanto 
tn ‘qualità propria che como. at 
nistratrico. dei di. Jeì figli minori 
Laigia, Gionuni ed Ernesta Rignzzo, 
residenti tutti in questa. città, por 
‘tto d'oggi ricevuto dal cancelliere 
sottoseritto rinuaciò alla eredità del 
fispettivo marito e padre Rignzzo 
“Antonio resosi defunto. in Torino il 
2 dicembre senrso: 

Crescontino, 15 febbiaio 1867, 








n19 Not. Derossi cine. 
mu INCANTO 
e ‘siccessiva gradazione 
(I* Pubbl.) 


Con sentenan pronunciata da que- 
sto tribunale civile li 12 dicombr 
tltimo, si autorizzò ad instanza dl 
'Tonello Gincomo residente! a. Villa: 
Lora, immesso al beneficio dei po- 








veri con decreto 25 luglio 1804, la 
subasta dei benî proprii di Iemiva 
‘Andrea fi Matteo dello stesso luogo 





‘ poll'incanto doi medesimi vente €01 
ordinanza del sig. presidente dello 
stesso; tribunale delli 8 corrente feb- 
braio; fissata l'ulionza delli 29 pros- 
simo ‘mese di marzo. 

La v 
luogo, 
relativo. bando venale yisibile-nell'uf* 
ficio del ‘sottoscritt. 

Colla succitata soutenza si dichiarò 
pur aporto 1l giudicio di graduazione 
sal prezzo a' cu saranno detti stabili 
vonduti, si ingiùnsero li oreditori in- 
scritti a depositare presso la cancel 
loria di detto tribimalo nel. termine 
di giorni 30 decorrendi dalla. notifi- 
causa del bando le loro motivate do- 
mande di collocazione, ©. poll'istri 
zione di duto giuticlo veuno dopu 
tato il sig. giudico ave. Ferrori Giu- 
seppe. 

Mondovi, 16 fobbraio 1807, 

Ambrogio Rovere p. e. 





























+ NOTIFICANZA DI PRECETTO 
Con atto 13 corrente mese. dello 
usciere presso la pretura di. ‘Torino. 
sezione Borgonuoro, G. 1. Serafino, 
io'în virtà di sentenza della cie 
tata pretura 2i ora scorso dicembre, 
ca senso dell'art. TU cod. pr. ci-, 
ad instanza del sig. Novelli Carlo st 
residente, fatto precetto al sig. Ni- 
coul Francesco, già residento 
rino, od ora " 
dimora. ign 
cinque prossimi al si 
stia qualità di proc 
ditta Alessandro Col 
la somma ii specificata di Le 
&d accossorii relativi, sotto. pena, in 
difetto di pagamento, dell'esec izione 
rici modi dalla leggo autorizzati. 
Torino, 17 febbraio 1807, 
ma Tomenotti: ost. Rontta 





























ESTRATTO DI BANDO 
(i* Pavti) 

Alle ore 10 del mattino; di mar 
todi 12 del prossimo marzo noll'ute 
ficio dol motaio sottosritto lo Torino; 
Sia Darbaronx, num 58,51 procelert 
All'inaato per la vendita. volontarie 
di ua corpo di "Torino. pro: 
pria dell ige.. Gincomo, Ginsobpe 
Ingegnoro Elo ed avedcato. Ante 
No fratelli Penzio situata. nella es 

fono Po, Isolato dalla Madonna dee 
gli Angel, via Anita Dora, del 
Fddito Jondo di L 9780 in baco otla 
ebano di pera del ig. at A 
qliteto Panizza, © sul ‘prezo di 
L. 03,000 ei 

I fatali per l'atmonto del vigesimo 
scadono cdl giorno 27 venturo teso. 

Presso Îl notaio sottoscritto si rà 
comunicazione de ital rifettenti que: 
sta vendita. 

+ Torino, 18 felbeaio 1807. 
mu Not. Boglion 

CESSAZIONE DI COMMERGIO 

I sottoscritti Alessandro! e Cami 
fratelli Belmondo hanno. Fimesso. ti 
tig. Luigi Conterno lo stabilimento 
industrie di lavorazione. © negosto 
do cora da. essi tenuto “in queto 
città, vin Alontebello. La cessione ha 
‘tto dal primo corrente. mese. dt 
febbraio, e par. ciò. da detto giorno 
si sono catranel allo operazioni dr 
detto commercio. 

Torino, 18 {ebbraio 1867, 


197 Fratelli Belmondo. 


e ESE 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
Con privata sorittura 29. genn 

1807 regata © epgatta i 

corrente mese, presso la canc 

del tribunale di Commercio i Teri 

Yonne contratta società in nome co 

lettivo tra li sigg. Camillo ‘Giolino e 

Gioanni Brocero ‘ambi. residenti in 

Torino, ner l'esercizio di un negozio 

da orefica © gicellira in questa città 

notto la' firma Giolino e'Brocero, dn- 
ilva tale società sino. sl SL ‘gen: 

naio 1875 dal primo corrente mese 

essendo comune si soi la firma so- 
le. 




























Torino, 18 febbraio 1867. 
73 _G. Cavallotti sost. Vayra p. c. 


Toriuo — Tip. G, Favale e Comp, 

















